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PIANTE  , 

DELLE  CITTA* ,  PIAZZE.  E  CASTELLI 

FORTIFICATI  IN  QUESTO  STATO  DI  MILANO  j 


I  Goti  le  laro  Dichiarazioni 

\     Date  alle  Stampe  dal  Tenente  Generale,  &  Ingegnere  Militare 

DON   GIOVANNI   BATTISTA  SESTI- 

D   E  B  l  (£  A    TE 

ALL'ALTEZZA     SERENISSIMA 

DEL      SIGNOR 

PRENCIPE  EVGENIO 

Di  SAVOIA ,  E  PIEMONTE, 

MarcfaefcdiSa.uzzo,  Configliene  distato,  Preludente  del  Configlio 

Aulico  di  Guerra,  Ma.refciallo  di  Campo,  Colonello  d'un  [<,•»,- 

nie"to°f  dragoni,  Generale  Comandante  delle  Armi  di  Sua 

Maeita  Cefarea in  Italia,  Cavagliere  del  Tofon  d'Oro* 

Governatore,  e  Capitan  Generale  di  quello 

Stato  di  Milano  &c. 
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IN    MILANO  ,   Per  l'Agnelli  Scultore  ,  e  Stampatore  no8. 
CON  PRIVILEGIO  DI  SVA  ALTEZZA  SERENISSIMA. 
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ALTEZZA    SERENISSIMA.   ) 


* 


/  f orlo  fé  fono  le  attrattine  della  Benignità ,  e  \ 
così  potente  ti  concetto  dell'  impareggiabile 
valore  di  V.  ALTEZZA  SERENÌSSIMA, 
che  non  filo  incatena  li  cuori  di  chi  la  confi- 
derà ,  ma  con  ina/pettata ,  ed  ammirabile 
metamorfop ,  cangiando  in  //torta  le  fognate 
fattole  de  deliranti  Poeti ,  trae  à  fé  non  fafsi  fcompoftì ,  ma 
ben  regolate  Foriere .  Et  in  fatti  eccoci  tutte  quante  fi  amo  \ 
ì  ViazjZ^e  fortunati fstme  di  queflo  Stato  à  piedi  diV.  ALTEZZA 
ISERENiSS!  MA  come  braccio  deftro  dell'  AVGVSTlSSìMA 
CASAD'AVSTRIA  no/Ir  a  legitima  Padrona -.e  fé  tutte  non 
hebbtmo  la  forte  di  cadere  immediatamente  nelle  mani  di  sì 
Gran  Campione ,  non  fh  per  fciemare  a  noi  tal  gloria*  ma 
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per  a  cere /cere  edadejfo ,  edà  noi  più  glorio  fi  i  'vanti  5  mentre  fé 
altri  fi  vfu^é  tlce!ebré>VcnneiVtddete  Vmfe.dt  V.  ALTEZ 


ZA 


SERENÌSSIMA  la    Fama  con  mille  Trombe  d'oro  per  pm 

I  d'vna  di  noi  dovrà  cantare  NON  VENNE \  NON  V/D> 

DE,  MA  VINSE  •  La  copia  di  noir^  qitefli  fogli  è  vna 

dtfperata  mp*%ten\*  de'  no/tri  ofequj ,  che  non  potendo  effe- 

birfi  unitamente  negli  Originali ,  battiamo  dalle  Stampe 

procurato   iJJU^Umsnto  de'  noflri  affetti.    L'amorevole 

I guardo ,  ed il  cordiale  gradimento  >  con  cut  V.  ALTEZZA 

S,E  REN  lS  SJ  M  *fi  degnar*  di  rimirarci ,  renderà  più 

tfaufibile  il  no/ìro  tributo,  e  feliciterà  chi  prefintandoci  con 

tutta  -umiliazione,  obedtcn%at  e   venerazione  à  -titolo  di 

/ingoiarti simo  onore  fi  rajfegna 

*"■  ^      ♦         • 

dì^v.%a;.ser£nissi^a 


"•- 


«r*      « 


Dato  alle  Stampe  in  Milano  adi  22.  Aprile  1708. 
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Vmil.rao,  Diuot.moj  ed  Oblig.mo  Ser." 
D.  Ciò:  Batti  ila  Sftfi  Tenentè^Generale , 
à"  Ingegneri  Militare . 
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Ella  Reggione  d'Italia  ,  che  anticamente  chiama- 
rono Insubria  ,  e  hoggi  Lombardia  ,  la  Mag- 
giore ,  più  fertile  ,  ricca  x  e  parte  forte  ,  è 
quella  dello  Stato  di  Milano,  nella  quale  han  tri- 
butato fempre  fedele  Vaflfallaggio  alli  Monarchi 
delleSpagneRèNoftri  signori,  Seal  prefente  alla 
Cefarea  Maeftà  di  GIUSEPPE  ,  le  Provincie  fe- 
guenti.  11  Ducato  di  Milano  ,  il  Principato  di 
Pavia,  li  Contadi  di  Cremona,  Lodi,  Como,  Novara  ,  Alexandria 
Tortona,  Vigevano,  gobio,  la  G'erra  d'Adda  ,  li  Signori  di  Veralle' 
ed  Orta  ,  quello  dell'i  Feudi  Imperiali  delle  Langhe  ,  e  Lunegiana^ 
col  Marchefato  del  Finale. 

Gode  tutto  lo  Stato  Clima  temperato  ,  e  favorevole  ,  mentre  ftà 
tra  li  gradi  44.,  e  46. ,  e  go.  minuti  di  latitudine  ,  e  tra  li  50.  ,  e  55. 
di  longitudine.  Contiene  la  fua  Circonferenza  quali  500.  miglia  Ita- 
liane, la  fua  longhezza  160.,  e  115.  la  fua  larghezza  ,  comprende 
nella  fua  Superfìcie  io.  Città,  e  2262.  Terre,  e  luoghi  popolatifiimi 
con  infinità  de  Bergamine,  e  Cafe  de  Piaceri. 

Confina  con  la  maggior  parte  de  i  Prencipi  d'Italia,  &  altri  Signo- 
ri, per  il  Settentrione  tiene  per  limiti  il  Paefe  de' Suizzeri /e Grifoni. 
All'Oriente  li  Stati  della  Republica  di  Venetia,  li  Ducati  di  Mantova, 
BozolOjGuaftalIa,  e  Modena  ;  A  mezzo giornoli  Stati  del  Duca  di  Par- 
ma, e  Piacenza,  con  quelli  della  Republica  di  Genova,  e  Feudi  Impe- 
riali del  Prencipe  Doria,  ed  altri  Signori .  A  Ponente  li  due  Monferrati , 
la  Signoria  di  Vercelli  di  S.  A.  R.  di  Savoia  ,  il  Principato  di  MaiTerano , 
e  li  Vallefani . 

Serve  d'Antemurale  à  tutti  li  Stati  di  quefti  Prencipi  ,  e  li  di  più 
d  Italia,  mentre  li  Rè  hanno  fempre  mantenuto  tanto  in  Pace,  come 
in  Guerra  un  poderofo  Efercito  per  la  difefa  degl'Amici,  e  per  terrore 
degli  Inimici. 

In  generale  tutte  quefte  Provincie  d'ameni ,  e  fertili  Valli ,  e  Colline , 
che  producono  generofi,efoavi  Vini,e  d'ogni  genere  de  faporofi  frutti, 
di  molti  dcliziofi,  e  navigabili  Laghi ,  tra  li  quali ,  e  più  principali  fono  j 
re  anco  di  tutt'Italia)  il  Lago  Maggiore,  e  quel  di  Como  .«tanto  celebri 
per  1  abbondanza,  e  varietà  de  Pefci ,  come  per  la  comunicatone  delle  I 
Acque  ,  1  deheiofi  Luoghi  ,  e  Cafe  de  Piaceri  ,  che  adornano  le  fue  J 

B  Riviere, 


I  Riviere, ed  Ifole,  Nel  Tuo  Centro  gode  di  una  bellifiìma  ,  e  fpaziofa 
I  Pianura,  con  rnoltiiTìme  Acque  ,  Fiumi,  e  rapidi  Torrenti,  che  dalle 
j grandi  Alpi,  ed  Appenini  nafeono,  e  fi  divaricano  da  una  parte,  & 
•.altra  del  Pò  ,  Rè  dell'i  Fiumi  ,  che  divide  la  Lombardia  in  Citra  ,  e 
Ultrapò  ,  li  quali  con  tuoi  Rami  rendono  ricco  x  deliciofo  ,  abbon- 
dante, e  forte  il  Paefe,  tanto  per  i  Pefci  ,  ed  Oro  ,  che  cavano  dall' 
Acque  ,  ed  Arena  ,  come  per  la  Navigazione  ,  Comercio  ,  e  molte 
Roggie,  ehe  da  quelli  fi  cavano  per  adacquare  le  Campagne. 

Nello  Stato  (blamente  danno  tributo  al  Pò  cinque  Fiumi  naviga- 
bili, che  fono  la  Sefia,  il  Tanaro,  e  in  quefto  la  Bormia,  il  Ticino, 
e  l'Adda,  e  undeci  tra  Fiumi  quieti ,  e  torrenti  ,  come  fono  la  Scrivia, 
&  in  quefta  il  Ril,  OiTona,  e  Gru,  la  Gogna,  il  Tredoppio ,  la  Olona, 
il  Lambro,ilCurone,  laStaffora,  la  Coppa  ,il  Schiapazzo  ,  la  Verza, 
e  Bandinezza  ,  le  quali  Valli  fono  belliftìme  de  ameni  ,  &  intricati 
Bofchi ,  dove  fi  trovano  le  razze  di  tutti  li  Volatili  ,  e  Quadrupedi . 
E'  fecondiffima  tutta  la  fua  Regione  di  Formento ,  Rifo  ,  e  d'ogni 
generi  de  Grani,  Seta,  Lini,  Lana,  Beftiami  ,  e  Formaggi,  che  pro- 
vede li  Stati  Confinanti,  ed  ancora  gli  rimott». 

Comanda  tutte  quefte  Provincie  un  Governatore  ,  e  Capitano  i 
Generale  dello  Stato  ,  ed  Efercito  ,  che  |o  manda  Sua  Maeftà  con  J 
altri  Governatori,  e  Caftellanifubordinati  à  quefto.  Le  Caufe  Civili,  | 
e  Criminal»  dipendano  dal  Senaio ,  e  da  quefto  li  Giudici ,  e  Podeftà  i 
Biennali, che  nomina  il  Governatore,  e  Capitan  Generale  :  L'ammi- 
niftratione  dell'Azienda  Reale  vien  amminiftrata  da  due  M  agi  tirati , 
il  Regolamento  dello  Stato,  ed  Alloggiamento  dell' Efercito  dalla 
Congregazione  di  Stato  ,  il  Governo  dell'  Efercito  ,  e  Fortificationi 
dal  Configlio  di  Guerra,  e  Generaliffìmo,  il  qual  tiene  la  Superiore 
autorità  ,  ed  al  prefente  di  comune  acclamatone  ,  e  felice  Governo 
PAltezxa  Serenifiìma  del  Sig.  Prencipe  Eugenio  di  Savoia. 
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INDICE 

Delle  Città  >  Piazze ,  e  Caftelli ,  che  fono 

nel  Libro. 
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i.  La  Carta  Geografica  del  Stato  di  Milano,  e  Tuoi  Confini 

2.  Città  di  Milano . 

3.  Cartello  di  Milano,  con  Tuoi  Attacchi. 

4.  Città  di  Pavia. 

5.  Città  di  Tortona. 

6.  Cartello  di  Seravalle. 

7.  Città  d'Aleflandria. 

8.  Piazza  di  Valenza. 

9.  Piazza  Mortara. 
io.  Città  di  Novara. 

1 1.  Piazza  d'Arona. 

12.  Cartello  di  Domodoflbla  , 

13.  Città  di  Como. 

14.  Piazza  ,e  Cartello  di  Lecco. 

15.  Cartello  di  Trezzo. 
\6.  Forte  de  Fontes  . 
17.  Città  di  Vigevano, 
i  8.  Città  di  Bobio. 

19.  Città  di  Lodi, 

20.  Piazza  di  Pizzighittone,  e  Gera. 

21.  Città  di  Cremona. 

22.  Piazza  di  Sabioneda. 

2%.  Caftelli  della  Marina  del  Finale. 

44.  Caftelli  Covone,  San  Giovanni,  e  Borgo  del  Finale. 
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Della  Città  di  Milano. 

QUefta  è  quella  Vetuftiflìma  Città,  ch'edificò  Tu- 
baie  Pronepote  di  Noè  35.  anni  dopo  il  gran 
Diluvio  ,  avanti  dell'edificazione  di  Roma  anni 
m*2 150.  come fcrive  il  Sabeìico;  e  tra  le  Celebri  i7°7-Vi"oriofo 
Città   dell'Italia   ,    hebbe    femore    il    nome  £'* 
delle  più  famofe,  benché  fii  fiata  faccheggiata  otto  volte,  gaudet  Deus, 

Desiderarono  il  Tuo  poiTeflb  quanti  Conquidateli  fono  lnfni  vaipari. 
(lati  dopo  la  fua  fondazione,  per  eflere  la  Metropoli  dell' 
lnfubria  ;  e  per  quella  ragione  fu  diftrutta  ,  e  riedificata 
varievolte,daBeloefoFrancefe,  Breno, Celta,  da  Romani 
Annibale  Cartaginefe  ,  dall'Imperatori  d'Alemagna  ,  da 
Signori  Duchi  Torriani,  Vifconti,  e  Sforza;  &  al  preferite 
fotto  il  foaviffimo  defi derato  Dominio  del  Cattolico  Mo- 
narca fi  trova,  con  Magnificenza ,  e  grandezza  di  Nobiltà , 
e  generofità  d'animo  ,  sì  ne'fuoi  abitanti  ,  come  nella 
fontuofità  delle  Chiefe,  Palagi,  e  Angolari  fabriche,come 
quella  del  Cartello,  Ofpitale,  Lazaretto,  e  Duomo,  che 
in  Europa  non  hanno  eguali. 

Reftafituata  in  un'amabile,  e  fpaziofa  Pianura  d'Orti ,  e 
Giardini  ;  ed  in  eguale  diftanza  dalli  Fiumi  Ticino, &  Adda, 
dalli  quali  con  ammirabile  artificio  fortono  due  Canali 
navigabili,  che  fi  chiamano  Nauiglj  ;  e  da  quelli  molte 
Roggie, cheadacquano  le  Campagne,  &  arricchifeono  la 
Città  di  quante  Mercanzie,  e  Viveri  fi  poffono  defiderare. 

Gli  di  lei  Artefici, Officiali,  e  Mercanti  erano  li  più  filma- 
ti, e  nominati  d'Europa,tanto  di  ricchezze,  come  d'indu- 
llria  ,  ed  in  particolare  delle  opere  d'Acciaio  ,  Criftalli, 
Sete ,  e  Ricami . 

Il  Circuito  delle  fue  Muraglie  è  quafi  di  nove  miglia, 
fabricate  da  Ferrante  Gonzaga  Governatore  di  quello 
Stato. 

Ha  dato  quefta  gran  Città  à  Roma  Imperatori ,  e  Sommi 
Pontefici;ad  Europa  Valorofi  Generali,e  Soldatini  Mondo 
Uomini  fingolari  in  Lettere 
Santità. 


al  Cielo  Uomini  infigni  in 


Della 
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Del  Cartello  di  Milano . 

GAIeazzo  Secondo  Duca  di  Milano  fece  fare  il  Cartello  di  Mi- 
lano ,  che  fini  in  dieci  anni  ,  e  fu  poi  fpianato  per  ordine  del 
Senato  l'Anno  1568., &  dopo  rifatto  con  maggior  perfezione, 
e  gran  fpefa  ,  e  lodato  per  la  fua  fortezza  •,  come  pure  il  Naviglio 
da  Milano  à  Pavia.  Gio.  Galeazzo  fuo  figliuolo  gli  aggiunfe  il  fuo 
Palazzo  fontuofo  con  Muraglie  fublimi,  e  grò  Mi  Mi  me,  c^on  un  FoMb 
aMai  profondo. 

Francefco  Sforza  lo  fortificò  con  li  quattro  Torrioni  ;  li  due  princi- 1 

I"  pali  fono  montagne  de  Marmi  ,  che  difcuoprono  ,  e  dominano  la 
.  Campagna,  e  Città  ;  e  li  comunicò  il  fpaziofo  Corridore,  che  chia- 
mano Muraglia  ,  la  quale  inferra  la  gran  Piazza  d'Arme  ,  Pallazzo  , 
e  Rochetta. 

In  tempo  di  Filippo  Secondo  fu  coronata  quefta  gran  Fortezza 
con  fei  Baloardi  Reali  ,  Cortine  ,  FoMb  ,  e  Strada  coperta  ,  riverita 
da  forti  Muri  ,che  oggi  fi  vedono, eMendo  li  Baloardi,  e  Torrioni  tutti 
Contraminati  ;  ed  il  Marchefe  di  Carazena  Governatore  di  quello 
Stato  gl'aggiunfe  le  fei  Mezze  Lune  l'Anno  1655. 

Dentro  il  fuo  Recinto  vi  è  la  bella  Chiefa  ,  il  decente  Ofpitale  ;j 
li  ben  ripartiti  Quartieri ,  Almagazeni  de  Petrechi  di  Guerra ,  e  Viveri  ;  J 
gli  Molini  dvAcqua,  e  di  mano;  l'Armeria  con  moltitudine,  e  varietà 
di  ben  lavorati  pezzi  d'Artiglieria  ,  e  Mortari  ;  le  fue  Fonderie  ,  e 
curiofi  Artifizj  Militari  :  il  fuo PreMidio  Spagnolo  diffidali, Soldati, 
ed  Artiglieri,  che  Manno  alla  fua  Guardia. 


I 


Delia 


/^.Baloardo    S.Iaoo 
B  Baio  ardo  j\lbttieliera 
C  Baloardo  Nono,  o  sia  I 
D  Baloardo     Velasco 
E  Baloardo  D.Pietro 
FU  alo  ardo  Pa  digli  a 
G.  Mezza  luna  della  Fot 
Lì  Mezzaluna  delle  Ora 
I  Mezzatinta  della  Portai 
KMezza  luna  di  S.A.mh 
L Mezza  luna  del  Merce 
M Mezza  luna  S.  Protasio 
I\  Piazza  a 'Arme 
O  Brachetta 
P  JLii  due  Torrioni 
Q.  P\uielino per  entrare  h 
R  One  finiscono  li  muri 
ò  Portello  del  Cast  e  lo 
T  Porta  Principale  uers 

\FLa  M adona  del  Cas 
X  S.  Giouani   sopra  il 

Y  Chiesa   di  S     Giacomi 
Z  Case  della  Citici 
S^Collepio  delle  Vergine 

V  La  Batteria  all'i  Veceì 
a  La  Grande  Batteria  t 
f  Le  Piatterie  sopra  il 
4  Batterie  de  Mortori 

$  Taaliate  nella  strada  ci 
6  Adina  per  violare  la  me 


Scala  de  pie 


•diJ 


^ 


D\chaTalwne 

A&aloardc    Staso 
B  Baluardo  Albuicherche 
CBciloardo  Nouo.o  ria  Aeujna 
X)  Baluardo     Velasco 
£  Batoardo  D  Pieno 
YBaloardo  Padella 
G  Metta  luna  della  Poita  Principale 
H Mezzaluna  delle  Grette 
I  Mezzaluna  della  Porca  Jet  Scorso 
KMctza  luna  di  S  Amiiogio 
L  Mezza  luna  del  Mercato 
M Mezza  luna  S  Protarlo 
M Piazza  d'Arme 
O  Ruchetta 
P  Li  ducTorrtoni 

Q  Riurlmoper  entrare  nella  Piazza  d 
R  Oue  finiscono  li  muri  delle  Citta 
Sportello  dei  Castelo 
T  Porta  Principale  uerso  la  Citta 
VLa  Madona  del  Castello 
X  S.Gtouant   sopra  il  muro 
Y  Chiesa  di  S     Giacomo 
Z  Care  della  Citta 
&L.Coi\ea,°  delle  Veyim  Spagnole 
E  La  Batteria  alli  Vecchioni 
>  La  Grande  Batteria  a  J 'Lucia 
■J  Le  Batterie  sopra  il  spalto 
4  Batterie   de  Mortori 

5  Taaliate  nella  strada  coperta  p  ondare  aljosso 

6  Mina  pentolare  la  mezzaluna  delle  Grane 


Pianta  del  Castrilo  d\   Milano  con  suoi  Attachi  Anno /707 
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Della  Città  di  Pavia  . 

QUefta  Reale  Città  fu  fondata  da  i  Levij,  e  Mariti]  (come  dice 
l'  mio  )  che  abitavano  alla  Ripa  del  Ticino ,  e  per  quefta  caufa 
*  la  chiamano  Ticinum-,  e  che  dopo  fofle Hata  ingrandita  dalli 
tntubn,eBoy.  Queftoè  certo, che  pofledendola  li  Romani,  Attila 
ladiltrufle1Odoacre!,abbruggiò,&  Alboino  la  elette  per  Cortedel 
Regno  Longobardo,  fino  che  Carlo  Magno  s'impofiefsò  di  efla  e 
toltela  à  Defideno  fuo  ultimo  Rè.  Li  Berengarij,&  Imperatori  ne 
furono  Signori  ;  li  Langofchi,  e  Beccarij  Cittadini,la  tiranneggiarono: 
e  li  Viiconti  la  unirono  allo  Stato  dì  Milano.  Gio.  Galeazzo  Vifconte 
prima  ruppe  I'Efercito  di  Roberto  Imperatore,  &  fracafsò  quello  di 
Armignae  Conte  di  Francia,  fimilmente  quello  delia  Lega  del  Papa 
Fiorentini ,  e  Bolognefi  ,  che  contro  di  lui  erano  venuti  ;  e  Galeazzo' 
Secondo  fece  fabneare  il  fuo  Cartello,  e  Ponte  fopra  il  Ticino  col 
Parco  della  Certoia  di  Pavia. 
j  Qui  fu  prefoFrancefco  Primo  Rè  di  Francia  J'Anno  1525.  (mentre 
I  attediava  ;  il  giorno  di  San  Mattia  dal  Marchefe  di  Pefcara ,  e  Carlo 
deLanoisGenerale  di  CarloQuinto.  Fùfaccheggiata  duevolteper 
Lautrech,  e  San  Paul  Francefe  ;  ed  in  vano  attediata  del  1655.  per 
tre  Elerciti,  di  Francia,  Savoia,  e  Modena. 

La  l'uà  fituazione  è  alla  Ripa  del  Ticino ,  tré  miglia  da  doue  tributa 
le  fue  Acque  al  Pò  ,  per  il  quale  comunica  le  fue  Mercanzie  con 
tutto  il  Mondo,  ed  in  un  tanto  abbondante  ,  e  deliziofo  terreno 
che  balta  dire  elTere  il  Giardino  dello  Stato  di  Milano. 

Ha  un'lnfigne  Univerfità,  l'adornano  Magnificili  ColIeej,Palagi, 
e  Chiele,  dove  fi  venerano  fi  Corpi  di  Sant  Agoftino,,  e  Severino 
Boetio.  .''.'■• 

La  Certofa  è  delle  più  Celebri  d'Europa,  &  il  Parco  ferrato  con 
tredici  miglia  di  Muraglia .  Le  Fortificazioni  fono  fabr.che  di  Ferrante 
Gonzaga. 

Confina  il  fuo  Principato  con  il  Piacentino  ,  e  Feudi  imperiali  : 
&  e  dittante  da  Milano ,  Lodi  ,  Vigevano  ,  e  Mortara  Rigira  venti  ; 
da  Piacenza,  Alexandria, e  Cafale  miglia  trenta;  da  Tortona  venti- 
cinque .  Contiene  nella  fuperficie,  il  fuo  Territorio  307.  Terre  molto 
popolate,  e  ricche. 

D  Della 


DICHIARATO* 
Della  Città  di  Pavia . 

j£».  Caflello. 

*.    Cittadella. 

A.  Baloardo  Santa  Maria  in  Pertica. 

B-  Baloardo  Sant'Epifanio. 

C.  Baloardo  Santa  Juflina. 

D.  Baloardo  della  Darfena. 

E.  Piattaforma  Borromea. 

F.  Piattaforma  del  Ponte. 

G.  Baloardo  di  Porta  Calcìnara. 
H.  Baloardo  Santa  Margarira. 

1.  Baloardo  di  Borgoratto. 
K.  Piattaforma  Broglia. 

L.  Baloardo  San  StefTano. 
M.  Mezza  Luna  della  Valletta . 
N.  Mezza  Luna  Sant'Epifanio. 
O.  Mezza  Luna  del  Coltone. 
P.    Mezza  Luna  Borromea. 
Q^  Mezza  Luna  Santa  Juftina . 
R.  Mezza  Luna  delli  Capuccini. 
S.    Mezza  Luna  San  Patrick). 
T.  Mezza  Luna  Beretta  . 
V.  Mezza  Luna  Broglia. 
X.  Mezza  Luna  Cancegliera. 
y.  Tenaglia  di  San  Steffano, 
Z.  Mezza  Luna  Giovine. 
VV-  Mezza  Luna  del  Gattello. 
i.  Porta  di  Milano- 

2.  Porta  di  Santa  Judina. 

a.  Porta  Nuova.  4-  Porta  Salerà. 

5.  Porta  Calcinara.    6.  Porta  Borgoratto. 

Del  Borgo. 
«.  Porta,  e  Baloardo  Sant  Antonio, 
8    Baloardo  Fonfaldagna. 
g.'  Baloardo  del  Matazzo. 
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Della  Città  di  Tortona. 

SI. tiene  per  fermo  ,  che  quefta  Città  la  fondaffero  li  Troiani, 
benché  alcuni  Autori  dicono,  che  foffero  li  Ligurij,  &  altri  li 
Francefi,  echegl'addimandaurero^»//7/'#<?,e  poi  per  tré  fingoli 
doni,  che  l'illuftrarono  :  TERDONJ,  à  tribus  dotata  donìs  Terdona 

vocatur . 

Era  il  primo  de  fuoi  prodigi  il  nafeere  da  un  Scoglio  una  Fontana 
d'Oglio  :  Il  fecondo,  che  il  giorno  folo  di  San  Giovanni  fi  disfaceva 
un  Scoglio  in  Criftalline  Acque.  11  terzo,  che  quando  un  Nobile 
aveva  da  morire  ;  ferita  un--»  poniteeiia  ltiilava  langue. 

Fu  Magnifica  nel  tempo  de  Romani  per  eflere  una  delle  loro  più 

forti  Collonie. 

Partecipò  delle  difgrazie,  come  le  altre  Città  della  Lombardia, 
finchefùdiftrutta  dall'eminente  Cogliado,  dove  hebbe  la  fua  pri- 
ma fondanone,  per  ordine  di  Federico  Barbarono,  perinftanze  ven- 
dicative dell'i  Pauefi.  La  readificorono  dopo  li  Milanefi,  e  da  quel 
tempo  è  reftata  povera,  e  quafi  deferta  ,  però  llluftre  ,  e  Nobile. 
Matteo  Vifconte  l'aggregò  alla  Signoria  di  Milano ,  e  fi  conferve  con 
fuoi  Heredi,  fin  che  con  fua  gloria  fi  rendettero  al  felice  Dominio 
Ideili  noftrì  Cattolici  Rè.  # 

Refta  fituata  fino  all'i  ultimi  Confini  dell' Apenino  ,  è  in  eguale 
diftanza  di  mezzo  miglio  dal  Fiume  Scriuia,  e  del  Torrente  Otto- 
na. La  fua  giurifditione  comanda  quarantacinque  Terre,  e  luoghi 
quelli  delle  Pianure  dilettevoli  ,  foprabonda  di  Formento  ,  Biada, 
e  Gualdo  per  le  tinture. 

Quelli  che  fono  nella  Montagna ,  benché  vivano  con  qualche  po- 
vertà raccolgano  delicati  Vini ,  Tartufoli,  Fonghi,  e  varietà  di  Caccia. . 

La  Fortezza  del  Cartello  ftà  al  paragone  delle  migliori  d'Europa.! 
Lo  fece  fabbricare  Carlo  Quinto  fopra  le  rouine  dell'antica  Città; 
|Le  noue  Fortificationi  le  fece  fabricare  il  Marchefe  di  Carazena, 
!&  altri  Governatori. 


1 

E  Della     \ 


SCHIARATICI 


telh  Città  di  Tortona» 

A.  Baloardo  piano. 

B.  Baloardo  di  Porta  di  Milano* 

C.  Baloardo  San  Marciano. 
I>    RaloarHo  Ai  I.Jgnì. 

E.  Baloardo  San  Francefco> 

F.  Baloardo  Zuccarello, 

G.  Baloardo  Ottona, 
M.  Piatta  forma. 

1.  Mezzo  Baloardo . 
K.  Tenaglia  Sant'  Eufemia» 
L.  Recinto  antico. 
M.  Porta  d'Aleflandria; 
U.  Porta  di  Milano. 
O.  Porta  Nova  di  Genova» 

De!  CaJitOo. 
V.  Baloardo  San  Giouanni» 
Q;_  Baloardo  San  Lorenzo. 
"R.  Baloardo  Santa  Barbara. 
S.  Baloardo  Leone. 
T.  Baloardo  della  Biffa. 
V.  Mezza  Luna  Serra. 
VV.  Mezza  Luna  Sartirana. 
X.  Mezza  Luna  Beretta. 

2.  Mezza  Luna  San  Jago, 
a.    Mezza  Luna  Donna  Bianca» 
d.  Porto  dì  San  Dominico. 
£   Porto  del  Montcchio. 
g.  Magazeni,  e  Batteria, 
n.  Capuccini. 
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Luogo ,  e  Cartello  di  Serra  valle . 

tV  fondato  qucftò  antico  Luogo  di  Serravalle  (opra  le  mine  della  j 
Sontuoja-,&  Antica  Città  d'jria,  tanto  Celebrata  da  Tolomeo,) 
&  Antonino  *,  l'illurtrarono  con  tal  nome,  perche  Serra  le  Vaili,  i 
e  Fiumi  che  gli  concorrono  dalla  Montuofa  Liguria,  e  per  una  pie-  I 
ciol  bocca  fi  allargano  di  fubito  nella  grande,  e  fpaxiola  Pianura  di 
Lombardia.  .   •-*    ..'..  ' 

La  fua  umazione  è  curiofa  per  vedere,  e  godere  del  Fiume, Col- 
lina ,  Montagna ,  e  Pianura  ;  mentre  retta  alla  medefima  Ripa  della 
Scrivia  ,  di  fronte  alle  deliziofe  Colline  di  Stazzano  ,  al  lato  di  un  j 
!  Monte  de  Scoglj ,  &  all'entrata  d'un  aggradevole  Pianura,  che  chia-  j 
mano  Frafehea. 

E'  fertile  ,  ed  abbondante  il  tuo  Terreno  :  ricca  ,  e  mercantile: 
copioia  di  Frumento,  e  Biade,  di  Vini  delicati  ,  tanto  più  per  efler 
Porto,  e  Tranfuo  delle  Mercanzie  ,  che  dalla  Lombardia  ,  ed  Ale- 
magna  fi  communicano  con  Genova. 

Ghirardino  Spinola  Valorofo  Capitano  ,  e  gran  Difenfore  della 
fazione  Gibellina,fabricò  nella  fommità  del  precipitofo  Monte  il  fuo 
Gattello  ,  e  lo  fortificò  con  tré  recinti  ,  uno  fuperiore  all'altro  ?  e 
cavò  il  Foflb  nel  duro  Scoglio.  La  bella  Cafa  del  Cartellano  ,  e  la 
divota  Chiefa,  dominano,  per  eflere  circondate  da  tré  profondiflìme 
Valli ,  che  le  circondano,  quafi  inaccefiìbilmente. 

Filippo  Vifconte  Duca  di  Milano  ,  e  Signore  di  Genova  lo  diede 
in  premio  de'fuoi  fegnalati  Servizj  à  Biaggio  AlTareto  Genovefe,  Tuo 
Capitano  Generale  dell'Armata  di  Mare,  ed  in  breve  tempo  perven- 
ne fotto  al  felice  Dominio  di  Milano  ,  &  ora  fotto  al  felice,  e  defide- 
rato  di  Sua  Maeftà  Cattolica. 

Confine-in  poca  diftanza  con  il  Genovefato  ,  e  Feudi  Imperiali. 
Ditta  da'Milano  55.  miglia  ,  da  Tortona  io.  ,  d' Alexandria  14., 
da  Valenza  20.,  da  Noui  3. ,  e  da  Genova  28.  '•:_  ' ■- 
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1  Della  Città' d'Alefsandria. 

DOpo  di  aver  il  crudele  Barbarofla  diftrutta  la  maggior  parte 
della  Lombardia  ,  nell'Anno  i  178.  li  Milanefi  ,  Creinone!!  ,e| 
Piacentini  determinarono  di  fondare  nella  Ripa  del  Tanaro  • 
una  incontraftabile  Città  con  fette  Cartelli  ,  per  refirtereal  Tiranno, 
la  quale  chiamorono  Cefarca.  Tornò  quelli  ,  dopo  fei  Anni ,  infiam- 
mato d'ira  ,  e  l'aflcdiò  ,  con  animo  d'annichilarla .  Però  reftò  il  fuo 
orgoglio  caligato ,  perche  non  folamente  fi  difefero  ,  ma  rive/Viti  di 
furore,  fecero  animofe  fortite,  nelle  quali  maltrattarono  il  fuo  Efer- 
cito,  e  pieno  di  terrore  levò  l'Afledio,  reftando  gloriofi  ,  e  vittoriofi 
h  Ce  fari  enfi. 

Volfe  AleiTandro  Terzo  (  quale  era  Vicario  di  Crifto  )  mofirargli 
quanto  aveva  filmato  il  lor  valore  contro  al  Barbaro,  e  la  fece  Città, 
mutandogli  il  nome  di  Cefarea  in  AlelTandria.  Si  mantenne  qualche 
tempo  in.  libertà  ;  e  nell'Anno  1522.  fu  faccheggiata  dalli  Soldati  di 
Francefco  Sforza  ,  e  nel  Governo  del  Rè  noftro  Cattolico  Filippo 
Quarto  è  fiata  rifiaurata. 

Dall'altra  parte  del  Fiume  Tanaro  vi  è  Borgo  ,  qual  fu  unito  con 
buone  fortificazioni,  e  con  un  famofo  Ponte  alla  Città. 

Refta  fituata  alla  Ripa  del  Tanaro  ,  &  à  mezzo  miglio  dalla  Bor- 
mida  in  una  fertile  Pianura,  circondata  da  deliziofe Colline  delli  due 
Monferrato. 

Il  fuo  Contado  ha  25.  Ville.  Il  Beato  Pio  Quinto  è  fuo  figlio  ; 
ed  ha  partoriti  molti  valorofi  Soldati,  e  Generali. 

Confina  con  li  due  Monferrati,  Piemonte, eGenovefato;  edifican- 
te da  Milano  50.  miglia  ,  da  Afii ,  e  Pavia  20.  ,  da  Cafale  15.  , 
da  Tortona  ,  e  Noui  12.,  e  da  Valenza  7. 


Del 
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T)ICHIARATION] 

Della  Città  d'AIeflandria . 


A.  Cittadella. 

B.  Baloardo  della  Cittadella  . 

C.  Baloardo  della  Maddalena  . 

D.  Baloardo  della  Porta  di  Genova . 

E.  Baloardo  dell'Acqua. 

F.  Baloardo  San  Martino. 

G.  Baloardo  San  Dominico. 

H.  Mezzo  Baloardo  San  Giuleppe. 

I.    Pofto  delle  Dame .        _ 

K.  Baloardo  Santa  Maria  Velandta. 

L.  Baloardo  San  Francefco  . 

M.  Baloardo  Monpavone. 

N.  Baloardo  San  Bernardino. 

O.  Baloardo  di  Porta  Marenga . 

p.  Mezza  Luna  Setti  • 

(T  Mezza  Luna  Serena. 

RT  Mezza  Luna  del  li  Orti. 

S.   Mezza  Luna  di  Porta  Ravaaal . 

T.  Rocchetta. 

V.  Baloardo  San  Michele. 

X.  Baloardo  Santa  Giuliana . 

y.  Baloardo  San  Barnaba. 

%.  Baloardo  Santa  Catalina. 

VV-  Baloardo  San  Teodoro. 

&   Baloardo  Sant'  Antonio . 

i.    Porta  Marenga. 

a.    Porta  di  Genova. 

».    Porta  Softella. 

\.     Porta  dell'i  Orti. 

j.    Porta  Ravanal . 

4.    Porta  delle  Vigne . 

7.    Porta  d'Atti. 
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(  8.  ) 

Del  Luogo,  e  Piazza  di  Valenza 

del  Pò . 


R 


Ella  fituato  quefto  Antico  Luogo  fopra  un  deliz'ofo  Colle,, 
di  aggradevole,  e  deliziofa  viltà  ,  dentro  due  larghi,  e  prò- } 
fondi  Valloni,  che  nafcono  dalle  contigue  Colline,  e  fi  dif- 
caricano  nel  Pò,  Principe  dell'i  Fiumi  d'Italia,  il  quale  bagna  la  fua 
difcefa.  E'  la  prima  Fortezza  dello  Stato  di  Milano  (dopo  che  fi 
demolì  Breme)  alla  quale  rendono  onore  le  fue  correnti.  Tiene 
un'antico,  e  picciolo  Cartello,  che  guarda  verfo  Pò  ;  le  fue  Mura- 
glie fono  forti  ,  ed  il  fuo  Foflb  affai  fondo.    Fu  faccheggiato  da 
Francefi  l'Anno  1500.  per  tener  la  parzialità  dell'Imperio.  Carlo 
Quinto  lo  fece  rifiaurare,  e  lo  diede  in  Feudo  a  Mercurino  Gatti- 
nara,  che  era  Cardinale  ;  Ed  abenche  la  Piazza  l'Anno  1635.  ha- 
vefle  folamente  il  fuo  Recinto  Antico,  baftòàrefiftere,  per  il  Valore 
de  fuoi  Difenfori  ,  all'attacco  di  tré  Eferciti  ,  Francia  ,  Savoia  ,  e 
Parma  ;  e  nell'Anno  1656.  fi  difefe  valorofamente  molti  giorni  ,  e 
I  non  fi  farebbe  refa  ,  fé  ragioni  Politiche  non  l'haveffero  obligata. 

Le  nuoue  fortificazioni  fi  fecero  fare  dalli  Marchefi  di  Leganes 
del  1650.  Carazena  del  1650.  Fonfaldagna,  Marchefe  di  Mortara, 
in  quei  tempi  Gouernatori  di  quello  Stato. 

Retta  fituato,  come  ho  detto,  alla  Ripa  del  Pò,à  tré  miglia  dove 
in  quello  muore  il  nome  di  Tanaro  ,  in  una  belliffima  ,  e  breve 
Pianura  ,  intorniata  da  Colline  amene  ,  &  abbondanti  di  regalati 
Vini.  Dall'altra  parte  del  Fiume  è  tutto  il  fuo  Terreno  piano, 
adornato  di  fertili  Prati,  e  Bofchi  per  la  Caccia. 

Confina  à  poca  diftanza  col  Monferrato  ;  è  diflante  da  Milano 
40.  miglia,  da  Pauia,  Vigevano  ,  Vercelli  ,  &  Afti  20. ,  da  Novara 
2 8.,  da  Tortona  12., da  Mortara  16.,  d\Aleflandria7.,  da  Cafaleio. 
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H  Della 
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^CHIAKATIOI 


Delia  Piazza  di  Valenza . 

A.  Cartello. 

B.  Baloardo  dell' Annonciata. 

C.  Baloardo  Carazena. 

D.  Baloardo  Paleftro. 

E.  Baloardo  Fonfaldagna. 

F.  Mezza  Luna  Beretta. 

G.  Mezza  Luna  Spinola. 
H.  Mezza  Luna  di  Cafale. 
1.    Mezza  Luna  di  S.  Paolo. 
K.  Mezza  Luna  San  Pedro. 

L.    Mezza  Luna  Donna  Bianca. 

M.  Mezza  Luna  Baflìgnana. 

N.  Mezza  Luna  Sagnuda. 

Q.  Mezza  Luna  del  Rofario. 

P.    Baloardo  Ponceleonc. 

R.  Porto  del  Panizaro. 

S.    Porto  della  Colombina. 

T.  Porto  del  Vifconte . 

VV.Porto  del  Galante. 

X.  Porto  dell' Aye. 

Z.  Porto  del  Valavoire. 

i.  Porta  d'Aleflandria. 

a.  Porta  di  Baflìgnana. 

3.  Porta  di  Milano. 

4.  Porta  di  Cafale 
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Della  Piazza  di  Mortara. 

MOrtara  fi  chiamava  anticamente  col  nome  di  Bella  Selva. 
Si  chiama  hoggidì  Mortara  ,  à  caufa  di  che  Carlo  Magno 
Rè  di  Franza  diede  la  Rotta  in  quel  (ito  a  Defiderio  ultimo 
Rè  de  Longobardi  in  Italia,  ettendo  durato  il  Regno  ne  Tuoi  Atten- 
denti 207.  anni  ,  ai  fine  dell'i  quali  la  Gente  del  Rè  Carlo  attediò  in 
Pavia  Defiderio,  e  la  conquiftarono  l'Anno  795. 

Retta  collocata  nel  centro  della  Lumellina  ,  fu  proporlo  fubito 

feguita  la  Pace  del  1660.  di  demolirla,  e  metterla  (opra  il  Fiume  Sefia 

dirimpetto  à  Vercelli  ,  tanto  in  ordine  à  che  fervittfe  d'Antemurale 

à  quetto  Stato ,  quanto  anche  bifognando  invadere  lo  Stato  di  Sa- 

j  voia  ,  quando  fotte  noftro  Nimico  ,  e  la  propofizione  fu  di  fortifi- 

I  care  Paleftro,  dittante  folamente  tré  miglia  da  Vercelli,  come  pure, 

\  che  fi  veniva  anche  à  coprire  Novara,  e  mafiìme  al  prefente  ,  che 

~  retta  demolito  il  Forte  Sandoval. 

Al  prelente  reità  fabricata  di  Mura  per  li  duoi  terzi ,  e  l'altra  parte 
di  Teppa,  con  buone  Mezze  Lune,  Strade  coperte,  e  buoni  Fotti . 
E'  dittante  da  Milano  miglia  28. ,  da  Valenza  12.,  &  altretanto  da 
Vercelli  di  S.  A.  R,  di  Savoia. 


Della 


)ICHiAMF» 

Della  Piazza  di  Morcara 

A.  Baloardo  di  Melgar.' 

B.  Baloardo  Santa  Clara. 

C.  Baloardo  Santa  CJarinaJ 

D.  Baloardo  di  Loretto . 

E.  Baloardo  Colombarone.' 

F.  Baloardo  San  Bernardino. 

G.  Baloardo  San  Giovanni. 
H.  Baloardo  Lignì . 

I.     Baloardo  Santacroce. 
K.    Baloardo  Oflbna,  ocelli  Molini: 
L.    Baloardo  Mezza  Luna  Santa  Maria. 
M.  Mezza  Luna  Santa  Catelina. 
N.   Mezza  Luna  della  Porta  di  Milano. 
O.  Mezza  Luna  Santa  Apollonia. 
P.  Mezza  Luna  del  Lilano. 
C^_ Mezza  Luna  della  Concezione. 
R.   Mezza  Luna  Sant'Anna. 
S.    Mezza  Luna  della  Porta  d'Aleflandria. 
T.  Mezza  Luna  della  Maddalena. 
V.   Mezza  Luna  Santa  Clara. 
X.   Porta  di  Milano. 
Porta  d'Aleflandria . 


—     "      "  '  Il  lift 

Della  Città' di  Novara. 

VArie  fono  le  opinioni  della  fua  fondatione  ,  alcuni  dicono  , 
che  fu  Elcio  figlio  di  Venere  Trojana,  e  che  dimandò  la  emi- 
nenza dove  fi  fabricò  Elcia ,  &  alla  Città  di  Novara  come 
Nova  Ara  per  aver  facrificato  in  quella  con  fua  Madre,  &  che  dopo 
fu  ingrandita  dall'  Infuòri.  Altri  affermano  ,  che  furono  li  Tofcani, 
e  che  Ercole  Libico  la  aggrandì  ,  e  gli  mife  nome  Novara  ,  quf  in 
Egipth,  lignifica  Nova  Leonina,  ò  Nova  Erculea  ,  e  che  dopo  la  ri- 
lìaurarono  gli  Ligur/.  II  certo  è  ,  che  corfe  la  fortuna  delle  altre 
Città  dell'  lnfubria  ,  e  dopo  Signoreggiata  da  Torriani  ,  Vifconti ,  e 
Sforza  di  Milano. 

In  erta  li  Svizeri  confegnorono  con  doppiezza  all'i  Francefi  il  Duca 
Lodovico  Sforza. 

Reità  fituata  fopra  una  foave  eminenza  di  aggradevole  vifta  ,  ha 
un'antico  Cartello  fabricato  dalli  Vifconti  ,  che  abenche  picciolo, 
le  fue  Muraglie  fono  forti ,  &  il  fuo  Follo  profondo .  Le  Fortifica- 
zioni moderne,  al  giro  della  Città,  le  fecero  fare  li  Signori  Marchefe 
di  Carazena,  Duca  diSermoneta,  e  Prencipe  di  L'igni  Governatori 
di  quello  Stato . 

Retta  fituata  tra  li  Fiumi  Gogna  ,  e  Tredoppio  in  eguale  diftanza 
d'un  miglio  ,  e  cinque  dal  Ticino.    Il  fuo  Territorio  è  la  maggior 
parte  fertile  ,  pianura  ,  &  il  reftantc  in  delitiofc  Colline  ,  &  afprel 
Montagne. 

Ha  per  Confini  la  Signoria  di  Vercelli  ,  che  la  divide  la  Sefia  ,  re- 
tta dittante  da  Milano,  Pavia,  &  Alexandria 50. miglia,  daCafale,  & 
Arona  18.  ,  da  Vigevano ,  e  Mortara  >.?,  ,  e  da  Vercelli  io,  II  fuo 
Contado  ha  123.  Terre, 


K  Della 


A.  Catello . 

8<  Baloardo  $.  Giufeppcc 

C.  fialoardo  Lignil 

D.  fialoardo  San  Simone „ 

E.  Baloardo  San  Stefano  ■ 
*•   Baloardo  Sant'Agabioc 
G.  Baloardo  Carazena. 
H,  Baloardo  Feria. 
I.    Baloardo  Santa  Croce; 
X.  Baloardo  Capuccinio 
I*    Baloardo  San  Luca. 
M.  Cavagliero  Carazena  è 
N.  Mezza  Luna  San  Martino» 
O.  Quella  di  Santa  Maria, 


Quella  di  San  Stefano 
Qi,  Quella  di  San  Lorenzo 
IL  Quella  della  Porta  di  Milana 
S.  Quella  di  Sant'Agnefe. 
T.  Quella  della  Porta  di  Mollar» 
V.  Quella  di  Santa  Croce. 
%•  Quella  de  Capuccinio 
Z.  Quella  del  Caftcllo0 

Porta  di  Vercelli . 

Porta  San  Stefano» 

Porta  di  Milano* 

Pont  di  MonaMo 


Defcrizione  del  Luogo,  e  Piazza 

<T  Arona . 

IL  Lago  Maggiore  è  quello,  che  chiamano  Verbano,  è  uno  de*  più 
famofi  d'Italia,  mentre  è  longo  40.  miglia,  e  largo  da  2.  à  5.  Le  lue 
Barche  navegano  fino  dentro  di  Milano,  e  Venezia.  Gereranole 
fue  acque  Trutte,  Agoni,  e  Luzi ,  ed  altre  fpecie  de  regalati  Pefci  ; 
'Godono  le  Tue  Riviere  d'aere  temperato,  le  fue  amene  Colline  produ- 
cono regalati  Vini,  i  fuoi  fertili  Prati  fuftentano  numerofo  Beftiame, 
per  li  fuoi  intrincati  Bofchi  foftentanodi  legna  ,  e  Carbone ,  e  di  diver- 
tita di  Caccia. 

SonobelliOime  le  fuedeliziofelfole,  ed  in  particolare  Plfola  bella, 
dove  fopra  una  nuda  pegna  fi  rimira  un  maeftofo  Palazio,e  quafi  fopra- 
natural  Giardino  adornato  di  belle  lavorate  Statue ,  e  curiofi  Giuochi 


porta  11  vanto  qucua  u  /uuua  ,   mciuic  1  inuma  un  * 

numerofe  Barche,  con  la  fua  Darfena  per  fabricarle. 

Sopra  un  gran  Scoglio  refta  fondata  l'Antica  Rocca  quafi  inefpu- 
gnabilc,  tanto  per  lo  acceflìbile  del  Scoglio  ,  come  per  l'altezze  de 
fuoi  Torrioni ,  teftimonio  di  quefta  verità ,  fono  flati  li  Francefi  l'Anno 
1532.,  chela  batterono  $ 7.  giorni  continui  con  quindect  pezzi  di  Ca- 
none, e  fi  viddero  obligati  à  levar  t'Attedio  ;  Il  medefimo  intenta- 
j  rono  l'Anno  1 644. ,  che  ancora  in  pochi  giorni  abbandonarono  l'im- 
prefa .  In  quefta  forte  Rocca  nacque  il  Gloriofo  San  Carlo  Borromeo , 
fendo  li  fuoi  llluftri  Progenitori  li  Feudatari).  Le  Fortificazioni  mo- 
derne le  fece  fabricare  il  Marchefe  di  Carazena  Governatore  di 
quefto  Stato.  Confina  col  Piemonte,  e  Svizeri.  Diftante  da  Milano 
3 5.  miglia,  da  Novara  18., da  Vercelli,  Vigevano,  e  Domodofibla  30  , 
dall'altra  parte  del  Lago  a  un  miglio  di  traverfo  vi  è  il  Luogo  d'Angera 
tanto  nominato  ,  per  difeendere  dall' Uluftre  Famiglia  dell'i  Vifconti 
Signori  di  Milano. 

Nontiene,all'oppofito,  alcuna  Fortezza  d'altri  Prencìpi  per  molto 
fpatio,fenon  la  Città  di  Vercelli  di  S.  A.  R.  di  Savoia.  11  Sommo  Pon- 
tefice non  v'ha  Piazza  alcuna,  &  in  tempo  di  fofpetto  di  Guerra  la  Santa 
Sede  s'accontenta, che  fi  mandino  Guardie  in  quel  Paefc,  che  non  ha, 
che  36".  miglia  di  giro. 
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(    12.    ) 

Del  Luogo ,  e  Cartello  di  Domodoflbla . 

PE  R  la  fontuofa  Chiefa  Maggiore,  che  illuftra  qucfto  Luogo,  e 
dalla  ValleOflfola  pigliò  il  nome  di  Domodoflbla,  conforme  dice 
Egidio  Tefcudio  ;  cioè  Domo  d'Oflola. 

Retta  fituato  in  una  bellifiìma  Pianura  quafi  d'un  miglio  di  Semidia- 
metro circondato  da  altiflìme  Alpi ,  e  la  Riviera  del  Fiume  Tofa ,  che 
impetuofamente  bafla  dall'alto  Monte  di  San  Bernardo  ;  e  dal  detto 
Luogo  è  navigabile  fino  al  Lago  Maggiore  d'onde  rinifee.  In  quello 
deliziofo  Paefe  ,  e  Fiume  concorrono  altre  Valli,  e  Fiumi.  Vi  entra 
l'Amieza  ,  quale  viene  per  la  difartrofa  ,  e  fredda  Valle  di  Vigezo. 
Medefimamente  vi  entra  la  corrente  Bogna  ,  che  violente  parta  per 
la  Valle  di  Mognano.  Qui  ancora  difearica  la  Devedra,  che  fi  dif 
pegna  da'  Monte  Sempione  per  la  Valle  del  medefimo  nome.  In 
querto  Fiume  à  due  miglia  del  fudetto  Luogo  vi  è  il  ftretto  Ponte  di 
Crevola,  Celebre  per  cfler  paflato  $ù  di  quello  Cefareà  conquiftar 
gli  Elvezj,  e  dove  à  quelli  l'Anno  1487.  Giovanni  Galeazzo  Sforza 
cagliò  il  parto  ,  i  diftrufle  l'Efercito  ,  con  cui  penfavano  privarlo 
dello  Stato. 

Li  Vifconti  Signori  di  Milano  riconofeendo  quanto  importante  forte 
quefto  Luogo,  per  aflicurarfi  dall' invafione  d'Oltramontane  Nazioni, 
comandorono  ferrare  detto  Luogo  con  alti  Muri  ,  e  fabricorono  il 
picciolo  Cartello  ,  torniato  con  quattro  Torri ,  oltre  à  quella,  che 
ferviva  di  Magazeno  alle  Monizioni  da  Guerra. 

L'Anno  1684.  ,  mentre  fefteggiavafi  con  allegra  Salva  la  felice 
liberazione  di  Vienna,  un'impenfata  fcintilla  accefe  la  Polvere,  e  la 
volò ,  atterrando  il  tremore  la  maggior  parte  del  Cartello ,  che  l'Anno 
1687.  il  Conte  di  Fonfalida  Governatore  di  quello  Stato  ,  dopo 
d'averlo  vifitato  ,  fece  riaggiuftare. 

Confina  con  li  Valcfani,  e  Svizeri,&  è  dittante  da  Milano  67.  miglia, 
da  Arona  33.,  da  Verallo  15.,  e  da  Briga  27. 
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Della  Città  di  Como.  j 

U'  quefta  Città  una  delle  Dodecì,  che  fondorono  da  quefta  parte 
"eli*  Apcnino  li  Tofcani  ,  dalla  quale  furono  dilcacciati  dalli 
rancefi,  e  l'ingrandirono. 

Fu  diftrutta  dalli  Retii  ,  e  riftorata  da  Gneo  Pompeo  Padre  del 
Magno. 

Conferve  fempre  lealtà  all' Impero  Romano,  fin  che  li  Gotti,  dopo 
li  Longobardi,  Carlo  Magno  ,  e  fuoi  Eredi  s'impadronirono  di  eiTa 
ogn'uno  nel  fuo  tempo. 

Si  mantenne  in  libertà  qualche  tempo  con  l'amparo  degli  Impe- 
radori.  Anfelmo  Polìerulo  Arcivefcovo,  C  Signore  di  Milano  la  dis- 
fece fin  da'  fondamenti  ,  obligando  i  fuoi  Cittadini  à  ritirarli  alle 
Riviere  del  Lago  Lario  ,  dove  fabricarono  un'altra  Città,  che  da 
quel  tempo  chiamarono  Novo  Como. 

La  Signoreggiarono  con  varia  fortuna  li  Vitani ,  Torriani ,  Rufca , 
Vifconti,  e  Sforzi,  e  per  aver  raccolti  in  quella  li  Francefi  fu  fo- 
cheggiata dalPEfcrcito  di  Carlo  Quinto. 

Edificò  il  Cartello  di  Torre  Redonda  Giovanni  Vifconte  »  e  la  cinfe 
di  Muraglia. 

E'  nobile,  ricca,  ed  abbondante  di  quanti  Viveri ,  Regalli,  e  Mer- 
cante fi  pollino  offerire  ,  tanto  per  il  fuo  fertile  Territorio ,  come 
per  la  Navigazione  del  fuo  Lago.  Li  fuoi  Cittadini  fono  lipiùindu' 
Uri  d'Europa  per  le  Mercanzie,  &  accumular  ricchezze. 

Confina  con  il  Paefe  de  Svizeri  ,  e. Grifoni,  è  dittante  da  Milano 
26\miglia.  Contiene  la fua Giurifdizione.  59. Terre,  belle,  e  ricche. 

Hanno  illuftrata  quella  Città  grandi  Scrittori ,  antichi,  e  moderni, 
con  molti  Santi,  tra  quali  il  nortro  Santiffimo  Padre  Innocenzo  XI., 
che  gloriofamente  occupò  ia  Sedia  di  Pietro. 
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Del  Luogo ,  e  Cartello  di  Le^o .        I 

&  i 
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GOde  quefto  famofo  ,  &  antico  Luogo  di  Lecco  ,  del  fico  più  l 
allegro,  ameno,  e  falutifero,  che  li  polla  deliderare,  mentre!  , 
bagnale  Tue  Muraglie  il  Lago  del  fuo  medefimo  nome  ,  I  e  | 
di  cui  Riviere  fono  deliziole,  tanto  perii  belli  popolati  Luoghi ,  Palagi  J 
di  ricreazione,  e  Giardini,  come  £er  l'abbondante  copia  di  varj,i 
e  regalati  pefei.  i 

Per  il  mezzo  di  quefto  fpaziofo  Lago  fi  vede  correre,  fenza  mef-| 
colarfi  ,  il  Fiume  Adda  ;  &  à  poca  diftanza  del  Luogo  fi  unifeono  le  j 
due  Sponde  ad  un  largo,  e  fpaziofo  Ponte  di  Magnifica  Architettura;! 
e  per  fua  ficurezza  lo  difende  altro  Ponto  Levatore.  ! 

Per  la  parte  di  Ponente  reità  dominato  quefto  Luogo  da  afpre 
Montagne  ,  per  le  quali  fi  difpegna  il  Torrente  Tirinzone  .  Per  il 
Settentrione  retta  adornato  d'allegre,  edeliziofe  Colline,  che  pro- 
ducono generofi  Vini,  efaporiti  Frutti.  Perii  Levante  Pabbelifcono 
Campi  fertili,  eviftofiPrati,  adacquati  dal  Fiume  Coldone,  quale  in 
poca  diftanza  dal  Lago  dà  fine  al  Cartello. 

Li  Vifconti  di  Milano  comandarono  riveftireil  fuo  Recinto  di  forti 
Torrioni,  Cortine  ,  e  Rivellini,  e  di  profondi  Foifi,  &ediricorono 
il  Forte,  benché  picciolo  Cartello,  con  Muraglie  alte  ,  alle  quali  il 
medefimo  Lago  ferve  di  Fotta  . 

Carlo  Quinto,  con  la  fua  libera  litàaccoflumata,  lo  concefTein  Feu- 
do àGio:  Giacomo  de  Medici,  per  haverlo  ben  fervito;  e  dopo  che 
fu  reftituito  Francefco  Sforza  11.  nel  Ducato  di  Milano  glie  lo  diede 
[  in  cambio  per  il  Marchefato  di  Melegnano . 

Confina  la  Giurifdizione  del  fuo  Governo  con  il  Bergamafco  de 
Veneziani  ;  è  dittante  da  Milano  30.  miglia,  da  Como,  e  Bergamo  1  8. , 
e  daTrezzo  15. 
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ftDa  Lecho  a  Olgina  fono  miliari.iiiw  Da 
OlginaaBriuio.iiii.DaBriuioal  porro  de 
tberfago.iii.  Dal  porto  pdidìo.alc  tre  Come 
in  Addaci,  Da  le  tre  Come  doue  Te  farà  la 
chiufa  in  Adda  p  farmórarc  laqua  i  lo  cauo 
qual  fefadepfentc  perlauale  de  larocheta 
p  nò  poterli  acóciaredeuauigare  p  adda  Gn 
un  pocho  defopra  dala  torre  de  porro  doue 
pdiclocauoferetornaracu  le  naue  in  adda 
tjual  fera  miliari  .ii.  &  dal  dido  loco  douep 
dicìo  cauo  fé  ritornala  in  adda  fin  a  Trero 
fono  miliari,  v.  doue  e  la  bocha  del  Nauilio 
de  martexana  per  Io  qual  fé  nauiga  fin  a  Mi 
lano.edaladida  bocha  del  nauilio  a  Mila'' 
no  fono  miliari.xxv.fono  in  fumma  miliari. 
xlvi.da  Lecho  a  Milano  p  aqua.Perqfto  po' 
cho  defigno  fé  può  intédere  e  conofeere  che 
fe  uauigara  dal  laco  de  Como  fin  a  Milano. 
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(Xilografia  da:   Pagano  -  Decreta 
super  flxmìne  Abdux.  Milano,  1520.) 
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Del  Cartello' di  Trezzo 
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PAolo  Moriggia  Libro  fcfto  ,  dice  ,  die  m,rnn  r  a  ri    .    r 
fabncare  ,  Barnabò  Vifcon  e  |'L„0     !*       Cartello  lo  fece 

fopra  l'Adda  d'un  Arco  folo ,  feodo  *& £\t% ''  P°me 
Bergamalco  ;  ma  il  mimo  f,»,'i„  ,-,    ,-      '  l  ,   n  K'Pa  Territorio 

polio  molto  i5p0r  ante'  eSdSfl  "f"0  MI' Antica^  è 
Poco  Preffidio  da  mant^crfi ^  t  fv"  ^  "^  C°"  pocafPefa' econ 
col  lor  Confine  fcpra  la  Rio,  oono^T  r"'^"0  ,mmediatamente 
fendo  la  Città  di  Bergamo  d,ff3  '«  me  PCr  ]ì  Bergamafcò, 

mentcldi  mezzo  £?$  <tffc  ft NavS  uf ''L'  &  1?  dilìa"za  fola- 
Fiumc  Adda  ;  è  diA  *  e  da  auefti  fV  u  Ma"cfana  dal  Odetto 
mente  miglia  20  q  Metropoli  di  Milano  fola- 
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RAT10NE 

DEL  CASTELLO 

DI 
TRE  ZZO- 

A-  Piazza  d'Arme. 

B.  Porta  del  Calvello. 

C.  Porta  del  Soccorfo. 

D.  Torre  che  guardava  al  Ponte . 
E-  Cafa  del  Caftellano. 
F-  Quartieri. 
G.  Giardino. 

H-  Torre, e  Rivellini  antichi. 
I.  Ruina  dei  Ponte  doppio  che  era 

fopra  l'Adda. 
K.  Parte  del  Luogo  di  Trezzo. 
L.  Porto. 

N.  Sperone  al  Naviglio. 
O.  Rocca  del  Naviglio  della  Mar- 

tefana . 


■■»■ 


j  Del  Forte  di  Fontes. 

COnfiderando  il  Conte  de  Fuentes  Governatore,  e  Capitan  Gene- 
rale di  quefto  Stato  di  Milano,  quanto  predio  era  perla  quiete,  e 
confervazione  di  eflb  mantenere  liberi ,  e  ficur'i  li  due  Paffi  della 
Valtellina,  e  Valle  di  Chiavena,  per  li  correfpettiui,  e  mutui  foccorfi,  che 
nelle  occafioni  conviene  ricevere,  e  darfi  all'i  Imperatori,  li  parve  che 
niuna  cofa  aflìcurava  più  li  tuoi  intenti ,  come  il  fabricare  un  Forte  Reale 
nell'  Angolo  ,  dove  concorrono  le  riferite  Valli  ,  e  confina  con  quelle 
lo  Stato,  ed  il  Lago  di  Como.  Accefepiù  il  Tuo  buon  defiderio,l' ria- 
vere di  fuo  ordine  riconofeiuto  l'Ingegnere  Setti  ,  che  in  quel  fito, 
giorno  al  Luogo  di  Colico,  vi  era  una  Montagna  capace,  che  dominava 
tutti  quei  Contorni,  fenza  efler  dominata  da  alcun' altra.  Prefe  dun- 
que quefta  rifoluzione  l'Anno  1607.,  &  in  breve  tempo  mandò  a  fa- 
bricare le  fue  forti  Muraglie  ,  &  adornarlo  d'accomodata  abitazione 
per  li  Governatori ,  di  numerofi  Quartieri  ,  di  buone  Cifterne  ,  e  di 
una  bella,  e  divota  Chiefa,  dotandolo  di  tutto  il  neceflario  per  il  fine, 
che  pretendeva. 

Lo  chiamarono  il  Forte  de  Fuentes ,  che  così  era  di  ragione  fi  onorafle 
con  quello,  per  memoria  del  fuo  Fondatore. 

Reità  fituato  alla  Ripa  del  Lago  di  Como,  à  poca  diftanza  di  dove 
concorrono,  &  entrano  in  quello  gli  due  Fiumi  Adda ,  e  Meìra ,  l'uno  che 
nafcedal  Monte  Abdula,  e  palla  per  la  Valtellina,  e  l'altro,  che  viene 
dalla  Valle  di  Chiavena  .  Nelle  loro  medeme  Ripe  vi  è  un  picciol 
Fortino,  refidenza  degli  Gabeglieri,  per  le  Mercanzie  ,  che  portano, 
e  cavano  dall' Alemagna.  11  fuo  aere  e  affai  dannofo  alla  falute  per 
le  palludi  circonvicine. 

E'  dittante  da  Milano  66.  miglia  ,  da  Como  40.,  da  Lecco  27.,  da 
Morbegno  io. ,  da  Chiavena  1*.  Confina  con  li  Paefi  de  Svizeri ,  e 
Grigioni. 
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Della  Città  di  Vigevano.  | 

| 

Vigevano, fé  bene  per  erezzione  in  Città,c  dell'ultime  delio  Stato 
di  Milano, nondimeno,  perantichità  non  cede  ad  alcun1  altro, 
per  eflere  ftata  fondata  da  Viglo  ,  (  dal  quale  prefe  il  nome 
rìglevanum)  compagno  d'Enea, dopo  la  diftruzzione  di  Troja,quat- 
trocent'anni  prima, che  Romolo  fondafle  Roma;  e  per  prerogativa: 
non  folo  per  elTer  Capo  della  Lumellina,raà  per  la  fertilità  del  Suolo  , 
abbondante  d'efquifiti  Vini, Fieni,  Cacciaggione,  à  caufa  de  Bofchi, 
quali  l'adornano  di  copiofiPefci,  per  efler  collocata  quafi  in  egual  di- 
(tanza  di  due  miglia,  tra  due  Fiumi;  cioè  Tredoppio ,  che  con  le  lue  ac- 
que giova  molto  all' irrigazione  del  Territorio. 'e  Ticino,  molto  como- 
do per  lacommunicazionecon  Pavia,  dalla  quale  è  dittante  miglia  20., 
e  Io  fteflb  pure  da  Milano,  Vercelli  ,  Cafale  ,  da  Novara  14.,  e  da 
Mortara  7.  Nel  detto  Luogo  mirabilmente  feorgefi  l' industria  de' 
Cittadini  nel  traffico,  e  lavorerio,  maflìme nelle  Fabriche  delle  Sete, 
ed  invenzione  di  belliflimi  Drappi.  Riefce  egualmente  vago  per  le 
delizie  delle  Campagne,  pofitura  del  fito  ,  falubrità  dell' ana,ftrut- 
tura  degl'Edifici  ,  vantando  bellifiìme  Chiefe  ,  e  (penalmente  un 
Duomo,  anche  Angolare  per  l'oflervanza  delle  Sagre  Ceremonie,  il 
di  cui  Vefcovato  ,  e  Capitolo  vengono  provifti  dall'  Auguftiflìma 
Cafa,  gareggiando  poi  fopra  tutto  una  Torre  ,  un  Palazzo  ,  ed  una 
Piazza,  che  non  ha  pari.  Conchiudo,  che  per  le  fue  prerogative  fu 
detto  Luogo  decorato  con  titolo  di  Città  l'Anno  1532.  daFrancefco 
Secondo  ultimo  Duca  ,  di  cui  fu  Patria  ,  e  delizia  ,  il  divertimento 
I  del  quale  era  particolarmente  alla  Villa  Sforzefcapofta  in  detto  Ter- 
ritorio di  Vigevano  ,  ora  pofleduta  dalli  Padri  di  Santa  Maria  delle 
Grazie  di  Milano  ;  e  fé  l'ordine  incominciato  permettefle  di  più  ,  fi 
farebbe  particolar  menzione  e  degl'Aflfedj  foftenuti  contro  Francefi,'. 
principalmente  nell'Anno  1648. all'ora  appunto,  che  fu  demolita  la  | 
Rocca  da  Spagnoli;  e  del  Valore  de  Cittadini  ;  e  degli  Vomini,  tanto 
nelle  Lettere,  quanto  nell'Armi  illuftri  ;  e  della  Pace  (labilità  l'Anno 
KSQoVjmànonpotendofi  dir  tutto,  bafta  l'accennare,  che  detta  Città 
fùfempre  fedeliflima  Vaflalla  dell' Auguftiflìma  Cafa  d'Auftria,&à 
Sua  Maeftà  Cattolica.   Tiene  fotto  di  fé  vndeci  Terre. 
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PER 


"DICHIARATIONl 
PER  LA  CITTA' 

DI  VIGEVANO* 

A.  Cartello. 

B.  Torre  della  Città. 

C.  Rocca  Vecchia. 

D.  Parto  fopra  la  Città  ,  dal  Cartello 

alla  Rocca  Vecchia,  e  fuori  della 
Città  . 

E.  Rocca  demolita  ,  ed  ora  Convento 

delle  Monache  di  Santa  Chiara. 

F.  Porta  Nuova. 

G.  Porta  de  Val. 

H,  Porta  di  Strada  Pavcfa. 
1.   Porta  della  Rocca  Vecchia. 
K.  Porta  del  Vefcovato. 
L.  Porta  di  Milano. 
M.  Porta  de  Celarmi. 
N.  Porta  di  San  Martino. 
O.  Domo,  e  Piazza. 
P.  Madonna  della  Neve 
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Della  Città  ài  Bobio. 

IL  più  probabile  è  dei  pareri,  che  quefta  Città  la  fondaflero  i  Liguri ,  j 
dalli  quali  la  conquiftarono  li  Romani. 
Quando  li  Gotti  invafero  l'Italia  ,  alcuni  Popoli  della  Pianura  fug- 
gendo i  loro  rigori,  fi  ritirarono  nelle  afprezze  dell' Appellino  ,  e  con 
quefta  occalìone  venne  à  popolarli ,  ed  ingrandirli .  La  guadagnarono 
dopo  li  Rè  de  Longobardi  ,  all'inftanze  de  quali  ,  e  della  Regina 
}  Teodolinda  ,  fu  nominata  Città.  L'Abbate  San  Colombano  vi 
fondò  il  Reale  Convento  di  San  Gallo  Abbate  ,  quale  dottò  di  molte 
ricchezze,  e  beni  per  foftentmcnto  d'un  copiofo  numero  di  Monaci, 
che  oggidì  fi  mantengono  con  gran  fplendorc,  e  confervano  alcune 
maraviglie  di  quel  tempo,  ed  in  particolare  la  famofa  Biblioteca . 

Dopo  annichilato  il  Regno  Longobardo,  ubidorono all'Impero  di  J 
Carlo  Magno,  e  de  fuoi  Eredi,  tinche  pigliarono  la  Signoria  di  quella 
li  Malafpina,  che  per  il  lor  riguardo  faticarono  il  picciolo  CaftclU), 
come  oggidì  fi  vede  in  eOere  ;  però  non  gli  valfe  laficurezza  di  elio, 
mentre  Filippo  Vifconte  Duca  di  Milano  gli  cacciò  dalla  Citta,  e  la 
1  diede  in  Feudo  à  Pietro  del  Verme  fuo  Capitan  Generale,  nelli  quali 
j  Eredi  continua  anche  fotto  il  Dominio  de  noftri  Rè  Cattolici. 

Retta  fituata  nella  medefima  Riviera  del  Fiume  Trebia  ,  in  una  fertile  ì 
Valle,benchequalchepocomalinconica,  per  illuftrarla  poco  il  Sole," 
mentre  la  imbarazzano  gli  Diruppi  ,  e  più  alti  Monti  Appenini ,  che  I 

la  circondano.  I 

Confina  con  il  Piacentino,  Feudi  Imperiali,  e  Genovefato-,  è  dittante 

da  Milano  50.  miglia,  da  Pavia,  e  Tortona  30.,  da  Piacenza  3  5.,  e  da 

Genova  40. 

11  fuo  Contado  ha  25.  Terre  tutte  nell'afpro  dell  Appenino. 
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Della  Città  di  Lodi . 

PRcfc  il  Tuo  nome  quefta  Città  da  Laudo  Milanefe,  il  quale  difter- 
rato  dalla  Tua  Patria  pafsòà  fondarla  ;  viaggionfero  il  nome  di 
Pompea,  per  averla  riftaurata  Gneo ,  Padre  di  M.  Pompeo  ;  fu 
maltrattata  dalli  Milanefi  ;  e  fi  tornò  à  fondare  di  nuoro  alla  Ripa  del 
Fiume  Adda,  tré  miglia  da  Lodi  diftrutto,  e  Federico  Barbarofla  vi 
pofe  la  prima  Pietra. 

Si  governò  in  libertà  qualche  tempo,  con  la  protezzione  delP  Im- 
pero, però  la  divifione  de  Guelfi  ,  eGibcllini  diede  campo  à  Filippo 
Torriano  Signore  di  Milano  di  eflerlo  anche  di  eflTa .  Seguitorono  à 
queftogli  Vifconti,  e  Sforza,  e  da  quel  tempo  in  qua  mantengono 
la  fua  fedeltà  al  Rè  Cattolico.  ^ 

Gode  d'un  temperamento  falutifero,  &  allegro,  per  efler  fituato  in 
altezza  della  Ripa  d'Adda,  dalla  quale  fortifee  il  Fiume  Muzza,  che 
per  loro  liberalità  prefentorono  li  Cittadini  à  Sua  Maeftà,  quale  ba- 
gna tutto  il  Territorio,  fendo  la  maggior  parte  Praterie  fertili,  d'onde 
pafcolano  quantità  di  Beftiami ,  del  latte  de  quali  fi  formano  grandi, 
e  regalati  Formaggi ,  che  fi  mandano  per  tutta  Europa. 

11  fuo  Caftello,  abenchè  picciolo,  è  forte  di  Muraglie, per efler 
d'antica  fabrica. 

Li  fuoi  Borghi,  che  erano  grandiflìmi,  fi  gettorono  perlenuove 
Fortificazioni,  quali  fi  fecero  nel  tempo  del  Marchefe  diCarazzena, 
e  di  Don  Luiggi  Ponzeleone  Gouernatori  di  quefto  Stato .  I 

Confina  con  il  C  rem  afeo,  1  fola  de  Veneziani,  tra  il  Lodigiano,  et 
Cremonefe,  dittante  da  Milano,  Pavia,  Pizzighittone ,  e  Piacenza  20.  | 
miglia.  Contiene  la  fuaGiurifdizionc  154.  Terre,  ricche, &  abbon- 
danti . 
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ÌDICHIARATION] 
DELLA  CITTA" 

DI    LODI* 

A.  Cartello. 

6.  Baloardo  Santa  Maria  in  Borgo . 

C.  Baloardo  in  Porta  Stoppa. 

D.  Baloardo  di  Porta  Crcmonefe. 

E.  Baloardo  di  Santa  Chiara. 

F.  Baloardo  San  Franccfco . 

G.  Baloardo  San  Giovanni. 
H.  Baloardo  San  Vincenzo. 
1.  Mezza  Luna  Beretta. 

L.   Mezzo  Baloardo  San  Rocco. 
M.  Mezza  Luna  della  Porta  di  Milano , 
N.  Mezza  Luna  Ponze  Leone. 
O.  Mezza  Luna  dell'Annunciata. 
P.    Mezza  Luna  Teves. 
Q^Porta  d'Adda. 
R.   Porta  Cremonefe. 
S.    Porta  di  Milano. 
T.  Porta  Stoppa. 
V.  Strada  Coperta  al  Fiume  Adda. 
X.   Fortino  oltre  il  Fiume  Adda. 
Y.  Ponte  fopra  l'Adda . 


tv 


wm. 


# 


so. 


Per  Pizzighittonc  >  e  Gcra . 

Rlferifce  Filippo  Ferrari  nel  fuo  Lexicon  Geograficon  ,  che 
quefto  Luogo  fu  flato  fabricato  l'Anno  1 120.  dal  Duca  Bar- 
nabò  Vifconti .  Sono  due  Fortezze ,  e  l'altra  di  là  del  Fiume 
Adda  tra  Lodi,  e  Cremona. 

Pizzighittone  tiene  un  buon  Recinto  di  Muri  all'antica  ,  peròfen- 
za  Terrapieno.  Ha  un  Cartello  non  fprezzabile  ,  con  buoni  Muri, 
e  Fotta  larga,  e  profonda  ,  con  fua  Contrafcarpa  pure  di  Muro  -,  ha 
le  lue  Fortificazioni  efteriori  fatte  di  Teppe  ,  Terra  ,  e  Faflina ,  fin 
dall'Anno  1648. ,  che  le  comandò  il  Marchefe  di  Carazena  per  un 
pronto,  mentre  gli  Francefi  erano  all'  Attedio  di  Cremona. 

Fu  refo  Celebre  Pizzighittoue  per  la  prigionia  di  Francefco  Primo 
Rè  di  Francia,  dopo  la  Battaglia  data  à  Pavia. 

Gera  ha  un  Recinto  di  Terra,  Teppa,  e  Faflina  fatto  l'Anno  16*54. 
dal  Mattematico  Don  Aleflandro  Campione, con  intentione  di  rive- 
ftirlo  di  Muro  ,  che  per  l'Erario  fcarfo  delle  continue  Guerre  reftò 
fofpefo . 

EJ dittante  da  Milano  miglia  38.  ,  da  Lodi  18. ,  da  Cremona  14., 
e  da  Piacenza  8. 
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Della  Città  di  Cremona.  j 

Affando  Ercole  GiafTone  à  Spagna  vìnfc  un  feroce  Gigante  alla  | 
Ripa  del  Pò,  &  in  fegno  della  Vittoria  edificò  quefta  C.ttà,  chia- 
mandola Alcmena,nomedi  fu  a  Madre,  e  dopo,  Cremona,  bu 
una  delle  tredici  Colonie  Romane  contro  Annibale  ,  nel  tempo  del 
Triumvirato  fu  faccheggiata  ;  Vefpafiano  l'abbrug.o  ;  gì. .Gotti :  la 
defolarono  ;  gli  Lombardi  la  maltrattarono  ;  BarbarofTa  demolite 
fue  Muraglie  ;  Enrico  VII.  la  rovinò  ;  e  tra  loro  Cittadini  fi  fono 
dlftrutti  per  le  fazioni  Ghuelfe  ,  e  Gabelline  ;  ha  mantenuto  fempre 
titolo  di  fedele  ali»  Sigaori  ,  ali.  quali  è  ftata  foggetta  ,  e  per  quefta 
caufa  ha  patito  tante  miferie.  E' ftata  r.ftaurata  dalli  Duch,  d.  Mi- 
lano ,  eflendo  una  delle  belle  Città  d' Italia  ,  cosi  d.  Ch.de  ,  come] 
di  Edifici  ,e  per  la  fuperba  Torre, che  fi  può  contare  tra  le  maggior. 

d'  Ufuo  Canello  lo  fece  fabricare  Barnabò  Vifconte  l'Anno  ìjó*  ; 
e  benché  non  fia  di  moderna  difefa  ,  però  per  il  maiTiccio  delle  fue 
Muraglie  ,  profondità  di  Fofle  ,  e  valore  di  eh.  lo  guardava  ,  fu  ba- 
llante à  refiftere  all'attacco  di  due  Efercit.  ,  Franca  ,  e  Modena 

l'  l"à  fimaw  unto  preiTo  alla  Ripa  de!  Pò  ,  ehe  la  fua  corrente  mi- 
naccia rovina  ^Muraglia.  11  fuo  Territorio  ha  .«a.  Terre,  tutte 
"una  Pianura,  adacquatala  molte  Roggie  ,  e  Nauigl,,  che  z  pena 
vi  è  Città  in  Italia  dove  fi  vive  con  tanto  regallo,  e  poca  Ipela. 
V'  Confina  con  li  Stati  Veneziani  ,  dividendola  jl  Fiume  Olio  ;  e  con 
quelli  di  Mantova  ,  Bozolo  ,  e  Guaftalla  ,  con  Modena  ;  e  dall  altra 
Sarte  del  Pò,  con  il  Duca  di  Parma. 

E'  d.ftante  da  Milano  50.  miglia  ,  da  Mantova  40. ,  da  Bozolo,  Sa- 
bioneda,  Crema,  eParma  24.,  da  Piacenza  15.,  da  Lodi,  eOrfinov. 
|  20.,  da  Guaftalla  30. 


I 


X 


De 


Ha     | 


_^__ — — — — 


/ 


A 


INDICHI  ARATION 
PER  CREMONA. 


A.  CaftcIIo. 
:4f  Porta  del  Cartello. 

*     Porta  del  Soccorfo. 

B.  Mezzo  Baloardo. 

C.  Porta  di  S.  Lucca ,  e  fua  Mezza  Lui 

D.  Baloardo  Ponce  Leone. 

E.  Mezza  Luna  dell'Annunciata. 

F.  Mezza  Luna  San  Filippo. 

G.  Mezza  Luna  Santa  Terefa. 
H.  Porta  d'ogni  Santi,  e  fua  Mezza  Luna . 
1.     Baloardo  San  Michele. 
K.  Porta  Margarita,  e  fua  Mezza  Luna. 
L.  Baloardo  Carazena. 
M.  Porta  Mofa,  e  fua  Mezza  Luna. 
N.  Piattaforma  di  Biglieme. 
O.  Baloardo  Piatto  della  Pace. 
P.   Piattaforma  di  San  Bartolomeo. 
Q^QuelIa  di  San  Salvatore. 

R.  Porta  del  Pò,  e  fua  Mezza  Luna. 
S.    Sortita  di  Santa  Tecla. 
ilGollorito  di  Giallo  è  l'$pera  fatta  per  di  fifa  dei 
jtodoam , 
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Della  Piazza  di  Sabioneda . 

i  f~y  IO:  Francefco  Gonzaga,  primo  Marchefe  di  Mantova,  TAnno 
•f  ---  ,444.  lafciò  per  Teftamento  di  vita  la  Signoria  ne' Tuoi  quattro 
^^  Figlj.  A  Carlo  Secondogenito  gli  toccò  Sabioneda,  Bozolo, 
Uiadana,  Scaltre  infigni  Terre  nell'i  Confini  del  Cremonefe  ;  fu  in 
unafanguinofa  Battaglia  vinto,  e  difpoflctTato  dello  Stato  dal  Marchefe 
fuo  Fratello  il  Maggiore,  che  dopo  fua  morte  lo  lafciò  al  Cardinale 
Francefco  ,&  à  Giovanni  fuoi  Figliuoli  Secondi. 

Di  queiV ultimo  difeefero  gli  Duchi  di  Sabioneda  ,  tanto  nella 
Nobile  Famiglia  Gonzaga,  come  nelf  llluftre,  &  Antica  di  Garoffa, 
e  Gufman,che  l'hanno  poiTeduta  fino  al  1 5  9  5. Riavendogli  conceduto, 
e  confirmato  li  Signori  Imperatori  Plnveftitura  ,  come  ài  loro  Pre- 
deceflori  ,fotto  Pamparo,c  protezzione  de  i  Rè  Cattolici. 

11  Cartello  è  antico  ,  e  forte  ;  e  denti  o  il  fuo  Recinto  fabricarono 
il  belliflimo  Palazzo  dell'i  Duchi  ,  quale  al  prefente  è  abitazione  de 
Governatori. 

Nella  Moderna  Fortificazione  tirò  le  Linee  di  fua  propria  mano  il 

.DucaUefpafiano,  e  fi  ammira  la  feienza  ,  e  maeftria  di  sì  grande  In- 

fgegnere,  mentre  in  fei  Reali,  e  folidi  Baloardi  dilTegnò  con  bizzaria 

(tutte  le  difefe  differenti ,  che  fervono  benifilmo  per  vn  medefimo 

'1  effetto.  Le  fue  Muraglie  fono  permanenti  ;  gli  FofTì  profondi  ,  e 

copiofi  d'Acque  ,  e  !e  fue  Strade  coperte,  e  fpaziofe. 

La  fua  fituazione  Ita  in  un  Territorio  piano  ,  bagnato  dal  Fiume 
Comefazzo,  &  in  egual  diftanza  tré  miglia  dal  Pò,  &  Olio;  E' abbon- 
dante di  regalati  Vini ,  Frumento ,  Lini ,  Frutta ,  e  Beftiami . 

Confina  il  fuo  picciol  Stato  con  quello  di  Mantova  ,  Bozolo  , 
Guaftalla,  e  col  Cremonefe  ;  dilla  da  Milano 64. miglia,  da  Cremo- 
na 24.,  da  Mantova  18.,  da  Guaftalla,  e  Breffello  8.,  da  Bozolo,  e 
Cafal  Maggiore  3. ,  e  da  Parma  1 5. 
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DICHIARATONE 

DELLA    PIAZZA 

DI  SABIONEDA- 

A»  Caftello. 

B.  Porta  di  e  fio. 

C.  Porta  del  Soccorfo . 

D.  Porta  di  Mantova . 

E.  Porta  verfo  il  Pò . 

F.  Baloardo  San  Francefco . 

G.  Baloardo  Sant'  Elmo . 
H-  Baloardo  San  Giorgio . 
I.  Baloardo  San  Giovanni . 
K.  Baloardo  San  Nicolò . 
L.  Baloardo  Santa  Maria . 
M-  Mezza  Luna  Santa  Terefa . 

N-  Mezza  Luna  della  Porta  Principale.' 
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Della  Marina  del  Finale ,  e  fuoi  Cartelli .    ' 

GLi  fpumofi  Griftalli  del  Marc  Liguftico  bagnano  quefto  ameno 
Luogo     come  ancora  le  Correnti  delle  fenili  Valli  di  Sorti ° 

no.    a  r'  Sp;a38'a  de'laR,v,eradeIla  farina  per  cinque  mioha  da 
Capo  di  Caura  Zoppa,  fino  alla  Torre  di  Tuefle,  ed  in  queTìo  breve 
term.ne  d,  bell.fl.ma  Verdura  ,  e  deliziofo  Luogo  di  pi, Tonde  fi 
venera  una  Miracolosa  imagine  della  B.  V.  Maria  fopra  un' eminente 
Scoglio,  fi  vede  la  Ch.efa,  Torre,  e  Capo  di  San  Donato  Tb!ul 

tor•lr^T^0,^PlanUraVi,  Luu°SodeVarigotti  abitato folo  da  Pesa- 
tori per  l'abbondanza,  che  ha  quel  Mar?  d'Anchiode      Sardella 

fuH  P *fF*i%ì L°VaZ5Ì *  &F1 ■  °ftrichc'  Toni , "d'altre d  ve'.' 

?  a.u   ^  Che  fa,aDO»  ed  imbarilano,  de  quali  fanno  Mercanta 

La  llluftnffima  Famiglia  delli  Carretti,  antichi  Marcherei  "naie 

in  quefto  Luogo  goderono  per  più  di  400.  Anni  d'un  capace      e 

ficuro  Porto;  mala  emulazione,  che  caufava  a  quello  di  Genova  per 

futile,  che  gì.  levava,  e  quello,  che  desiderava  quefto-  l'Anno  i£? 

Giulio  de  Murta  Generaledella  Republìca  co^poderofoE^c  toìó 

empi,  efpianol'macceffibile  Fortezza ,  xhe  per  fua  ficurezza  aveva 

fopra  penifola  Montagna,  di  che  fi  vedono  ancora  le  Ruine     c  con 

facil.ta  ,  e  con  grand'  utile  della  Monarchia  fi  potrebbe  tornare  ad 

aprire,  e  conftruere ,  ò  fondare  di  nuovo  in  Caura  Zoppa     Gli 

medefim.  Marchcfi  alzarono  Cartel  Franco  fopra  un  Scoglio  '  che 

domina  la  Marma  ,  e  fua  Spiaggia  ;  e  nel  Dominio  de  Noli  ri  Re 

Cattolici  fi  fabneorono  gli  piccioli  Cartelli  dell'Annunciata,  e  Sant' 

il  Fo°rnte°di  L?nì     &    *"  d,,attateFortifi<*zioni,  e  fuperior  à  quefti 

Confina  con  il  Gcnovefato,  Monferrato,  Feudi  Imperiali,  lontano 
da  M.lano  ,00.  miglia,  da  Genova  40.  £  d'AleOandria %   ,  e  da 
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)ICHIARATK)I 

DELLA 

Carina  del  finali 

A.  Baloardo  San  Pietro. 

B.  Baloardo  Sant'  Andrea . 

C.  Sopra  il  Giardino. 

D.  Baloardo  San  Bartolomeo. 

E.  Baloardo  San  Steffano . 

F.  Riuelino  della  Porta* 

G.  Marchio. 
H.  L'Annunciata. 
I.  S.  Geroldo. 
K.  S.  Giufeppe^ 

;.  Terefa . 
Sant'Homobono* 
,  Quartieri. 

Pofto  di  Ligni . 
Cafc  della  Marina  ? 
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aCHIARATIONE^ 

DEI 

CASTELLO  GOVON: 

i.  Torrione  del  Marchcfe. 
i.  Torrione  della  Polvere, 

3.  Torrione  dell'  Alfiere. 

4.  Torrione  della  Madonna  * 

$.  Mezza  Luna  avanti  alla  Porta 

6.  Porta  del  Borgo ,  che  va  à  Gcva 

f.  Porta  che  va  alla  Marina. 

$  Porta  che  va  alli  Cartelli  San 
Qio.t  e  Govone,ed  à 
Bormia . 
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